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Premessa

La Direttiva n. 2008/ 8/ CE del Consiglio, del 12

sequito Direttiva Servizi) ha apportato rilevanti
n. 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novenbre 2006 (di
IVA), per quanto riguarda il Jluogo delle prestazioni d
regole, che incidono profondanente sulla territorialita’
di servizi ai fini IVAindividuando lo Stato in cui
prestazione di servizi deve essere assoggettata ad inposta, si
decorrere dal 1 gennaio 2010.

Le principali novita' introdotte possono essere cosi'

1. nodifica della regola generale
servizi resi a soggetti passivi, per i quali si
del l a tassazi one nel Paese di stabilinmento
criterio di tassazione nel Paese di
contrario, per Il e prestazi oni rese a
conferma, cone regola generale,
del prestatore;

2. conferma di talune
| " appl i cazi one degl
prestazioni rese a
concernenti

a. le prestazioni di servizi relativi

b. le prest azi oni di servi zi
sportivi, scientifici, educativi,

c. le prestazioni di trasporto passeggeri;

3. introduzione di nuove deroghe sia per
soggetti passivi che a privati consumatori,
prestazioni di ristorazione e catering, nonche'
breve ternmine dei nmezzi di trasporto;

4. conservazi one di tal une der oghe
servi zi resi a privati consumatori,
servi zi

a. di

del luogo di

der oghe
st essi
sogget ti

gia" esistenti
criteri di
passivi, che

vigenti,
relative

i nt er medi azi one,
b. di trasporto di beni,
cC. relative a beni nobili
d. di t el econmuni cazi one,
resi tramte nezzi elettronici
5. introduzione di una regola particolare per
termne di nezzi di trasporto, resa a privati

materiali,
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6. anplianento della definizione di soggetto passivo ai fini della
i ndi vi duazione della territorialita" dei servizi, che conporta che
si ano considerati tali anche
a. gli enti non comerciali (individuati nel diritto
interno dall'articolo 4, quarto comm, del DPR 26 ottobre
1972, n. 633) anche guando agi scono nell"anbito
dell"attuivita' istituzionale,
b. gli enti che non svolgono alcuna attivita' comercial e,
ma che risultano gia' identificati ai fini |VA
7. generalizzazione del principio in base al quale il commttente
nazi onal e soggetto passivo provvede agli obblighi contabili e di
assolvinmento dell"inposta per |le prestazioni di servizio a |lui rese
da un soggetto passivo non stabilito e territorialnmente rilevanti
inltalia.

Va, inoltre, rilevato che |'articolo 7 della Direttiva Servizi prevede
che gli Stati nenbri adottino i necessari strumenti per conformarsi alle
regol e sopra descritte a partire dal 1 gennaio 2010.

Al riguardo, occorre anche tener conto che il Consiglio dei Mnistri
in data 12 novenbre 2009 ha proceduto all'esame prelimnare del Decreto
Legislativo concernente la "Attuazione delle direttive 2008/8/CE, 2008/9/CE
e 2008/ 117/CE che nodificano la direttiva 2006/ 112/ CE per quanto riguarda i

luogo delle prestazioni di servizi, il rinborso dell'inposta sul valore
aggiunto ai soggetti passivi stabiliti in altro Stato nmenbro, nonche' i

si stema comune dell'"IVA per conbattere la frode fiscale connessa alle
operazioni intraconunitarie". Su tale provvedi nento, peraltro, relativanente
alle regole generali di tassazione dei servizi, |le conpetenti conmi ssioni

della Canera e del Senato non hanno formul ato osservazioni particolari
C o' stante, considerato che al cune delle disposizioni contenute nella

Direttiva Servizi risultano sufficientenente dettagliate e tali da
consentirne la diretta applicazione alnmeno per cio che riguarda |e regole
generali, nelle nore dell'adozione del formale provvedi nento di recepinento

delle norne conunitarie nell'ordinamento interno, si forniscono di seguito
i struzioni operative di massima, sulla base delle nornme contenute nella

ripetuta direttiva che appaiono oggettivanente suscettibili di inmediata
applicazione. Cio" allo scopo di evitare che si verifichino fenoneni di
doppi a tassazione o di detassazione in contrasto con i dettam dell'lVA e

con un coerente funzionamento del nercato interno, che potrebbero energere
qualora dal 1 gennaio 2010 in Italia si continuassero ad applicare le
previ genti norne.

Si ritiene opportuno, infine, precisare che |e norme conunitarie
oggetto delle presenti istruzioni «costituiscono di fatto wun superanento
dell e vigenti disposizioni nazionali, contenute nel DPR n. 633 del 1972, con

particolare riferimento all'articolo 7 e 17, nonche' nell'articolo 40, comm
4-bis, 5 e 6 del DL n. 331 del 1993, che risultano inconpatibili con le
nuove regol e dettate dalla Direttiva Servi zi

La scrivente Si riserva, comunque, di fornire wulteriori piu
dettagliati chiarinenti in materia dopo |'introduzione, nell'ordinamento
nazi onal e, delle disposizioni di recepinento della direttiva servi zi

Per una piu agevole lettura si fa presente che nel prosieguo si fara
riferinmento agli articoli della Direttiva | VA (direttiva 2006/ 112/ CE), cone
enendati dalla Direttiva 2008/ 8/ CE

1. Le nuove regole sul luogo di prestazione dei servizi

Come anticipato in prenessa, la Direttiva Servizi ha nodificato le
regole relative al luogo delle prestazioni di servizi rese ai soggetti
passivi, rendendo di norma tali servizi tassabili nello Stato nenbro in cu
e’ stabilito il destinatario.

A decorrere dal 1 gennaio 2010, infatti, |le prestazioni di serviz
cosi ddette generiche, per 1le quali, cioe', non sono previste specifiche

deroghe ai criteri di territorialita', rese a soggetti passivi (conunenente
detti rapporti Business to Business o0 B2B) si considerano territorial nente
rilevanti nel territorio dello Stato se rese a soggetti passivi stabiliti in

Italia (c.d. criterio del 1luogo del committente previsto dall'articolo 44
della Direttiva | VA).
Va, tuttavia, considerato che sulla base degli articoli 43 e 44

della Direttiva [IVA ai fini della tassazione delle prestazioni di servizio
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si considerano senpre soggetti passivi:

- i soggetti che esercitano attivita' di inpresa, arte o
prof essione, per 1le prestazioni ricevute in relazione a tali
attivita'

- [ soggetti passi vi che effettuano, accanto ad operazioni
soggette all'inposta, anche oper azi oni non rientranti
nell'anbito del canpo applicativo del tributo ai sensi
dell"articolo 2 della Direttiva 2006/112/CE. 1In relazione alla
di sci plina nazionale, rientrano in tale categoria gli enti, le

associazioni e l|le altre organizzazioni di «cui all"articolo 4,
quarto comma, del D.P.R n. 633 del 1972, anche quando agi scono
al di fuori della sfera delle attivita" comrerciali o agricole;

- gli enti non soggetti passivi che sono gia' identificati ai fini
del tributo. Con riferinento alle di sposi zi oni  nazionali
rientrano in questo anbito gli enti che, avendo realizzato ne

corso dell"anno solare precedente, ovvero nel corso dell'anno,
acqui sti di beni provenienti da un altro Stato nmenmbro per un
anmont are superiore a 10.000 euro, sono stati obbligati a
chiedere |"attribuzione di un nunero di partita | VA allo scopo
di assoggettare ad IVA in Italia tali acquisti intraconmunitari
(conme previsto dall"articolo 38 del D.L. n. 331 del 1993

convertito dalla |egge n. 427 del 1993). Sono, altresi’

consi derati soggetti passivi gli stessi enti che anche al di
sotto di tale soglia hanno opt at o per | " appl i cazi one
dell'"inmposta in Italia sugli acquisti intraconmunitari e che a
tale notivo dispongono di un numero di partita I VA (articolo 38,
comma 6, del D.L. citato). 1l fatto stesso di possedere tale
nunmero identificativo, anche se non attribuisce |la qualifica di
soggetto passivo in senso proprio, fa si' che non debba piu
di sti nguersi se il comrittente ha ricevuto una determ nata

prestazione nell'anbito della propria attivita' istituzionale o
economca in quanto |a tassazione avviene comunque in Italia. E

bene precisare che nei casi predetti tali soggetti, benche'
assimlati agli operat ori economi Ci ai fini dell a
territorialita’ del tributo, non potranno esercitare il diritto

a detrazione in quanto trattasi conmunque di acquisti effettuati
al di fuori dell'esercizio di attivita' conmmrerciale.

Di contro, i servizi generici prestati a persone che non sono
soggetti passivi o0 prestati a soggetti passivi per il proprio uso personale
o0 per quello dei propri dipendenti (comunenmente detti rapporti Business to
Consurer o B2C), continuano ad essere assoggettati ad inposizione ne
territorio dello Stato se forniti da soggetti passivi stabiliti inltalia

(c.d. criterio del luogo del prestatore previsto dall'articolo 45 della
Direttiva | VA).

Per neglio conprendere |'anbito oggettivo delle nuove di sposizioni, si
ritiene opportuno fornire wuna elencazione delle fattispecie che dal 1
gennai o 2010 devono considerarsi tassabili in relazione alla regola de
conmmttente, tenuto conto dei profili di diversita' che presentano rispetto
alle regole vigenti fino al 31 dicenbre 2009. A tal fine si precisa che
devono considerarsi territorialnmente rilevanti in Italia se resi a soggetti

passivi (nei sensi sopra detti) stabiliti inltalia e come tali rientranti
nel I " anbito applicativo dell'lVA

i servizi gia definiti come generici, ivi conpresi quelli conpless
e indifferenziati, non i ndi vi duat i (a tutto il 2009) in altre
categori e;

le prestazioni di trasporto di beni, conprendendo in tale anbito i
trasporti nazionali, quelli intraconmunitari e quelli internazionali

le prestazioni rese in attivita' accessorie ai trasporti di ben
(carico, scarico e trasbordo nerci);

le prestazioni di qualsiasi genere su beni nobili materiali, ovunque
rese, ed indipendentenente dall'uscita fisica dei beni, al ternine
della prestazione, dallo Stato in cui la stessa viene eseguita, in
particol ar nodo nel caso di prestazi one resa in altro Stato

conunitario; o _
| e prestazioni di internmedi azi one, ovunque eseguite;
le locazioni a lungo termne (diverse da quelle a breve tern ne di
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cui si dira' piu avanti) di mezzi di trasporto;

le seguenti prestazioni di servizi, gia disciplinate dall'articolo
7, quarto comm, lett. d) del DPR n. 633 del 1972, indipendentenente
da dove siano materialnente utilizzate:

prest azi oni derivanti da contratti di | ocazi one, anche

finanziaria, noleggio e simli di beni nmobili materiali diversi da
mezzi di trasporto;

- prest azi oni di servi zi relative a cessioni di diritti

imuateriali redevances, royalties, diritti di autore, e simli;

- prestazioni pubblicitarie;

- prest azi oni di consulenza e assistenza tecnica o |egale,
conprese quelle di formazione e di addestramento del personale;

- prestazioni di elaborazione e fornitura di dati e simli;

- prestazioni di interpreti e traduttori

- prestazioni di servizi di teleconunicazione, di radiodiffusione
e di televisione;

- prestazioni di servizi rese tramte nmezzi elettronici

- pr est azi oni relative ad operazioni bancarie, finanziarie e
assicurative;

- prestazioni relative a prestiti di personale;

- concessione dell'accesso ai sistem di gas naturale o di energia
elettrica, servizio di trasporto o di trasm ssione nediante gl
stessi e fornitura di altri servizi direttanente collegati;

- cessioni di contratti relativi alle prestazioni di sportivi
pr of essi oni st .

E' evidente, che le suddette prestazioni, qualora siano rese a
soggetti passivi stabiliti in altri Stati comunitari 0 in Stati
extraconunitari, sono da considerare fuori del canpo di applicazione
del | "I VA, per carenza del requisito territoriale.

2. Deroghe ai principi generali di territorialita'.
In deroga ai principi generali enunciati nel precedente paragrafo, |la

Direttiva Servizi ha introdotto particolari criteri derogatori per al cune
categorie di prestazioni, come di seguito descritto.

2.1 Deroghe previste sia per i rapporti B2B che per i rapporti B2C

Si consi derano effettuate nel territorio dello St at o,
i ndi pendentenmente dalla qualifica soggettiva del commttente. Al riguardo,
conme sopra detto, appare opportuno distinguere le fattispecie per |e qual
gia' opera una analoga deroga (e per le quali vanno riconfermati sia le
norme vigenti, che Ila relativa prassi) e quelle fattispecie derogatorie che
si presentano cone novita'
2.1.1 Deroghe gia' vigenti

Trattasi delle fattispecie disciplinate dall"art. 7, quarto conmms,

lettere a) e c), nonche' di talune contenute nella lettera b):

a) prestazioni di servizi relative a beni imobili, incluse le
prestazioni di periti e di agenti inmobiliari, la fornitura di alloggio ne
settore alberghiero o in settori con funzioni analoghe, quali canpi di
vacanza o terreni attrezzati per il canpeggio, la concessione di diritti di
utilizzazione di beni imobili e le prestazioni tendenti a preparare o
coordinare |'esecuzione dei lavori edili, cone ad esenpio |le prestazioni
fornite dagli architetti e dagli uffici di sorveglianza. Queste prestazioni
si consi derano rilevanti in Italia quando |'inmobile e' situato ne
territorio dello Stato (articolo 47 della Direttiva |IVA);

b) prestazioni di trasporto passeggeri rilevanti in Italia in

proporzione alla distanza percorsa nel territorio dello Stato (articolo 48
della Direttiva I VA);

c) prestazioni di servi zi relative ad attivita' culturali
artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative e simli, qual
fiere ed esposizioni, ivi conpresi i servizi prestati dagli organizzatori di
dette attivita', nonche' | e prest azi oni di servizi accessorie alle
precedenti: si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando |e
medesi ne attivita' sono i Vi mat eri al nent e svolte (articolo 53 della

Direttiva | VA).
2.1.2 Nuove fattispecie derogatorie

Le seguenti prestazioni non hanno fino al 31 dicenbre 2009 una propria
qualificazione e sono considerate territorialnmente rilevanti, in linea di
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massi nma, nel Paese in cui e stabilito il prestatore. Le nodifiche
introdotte dalla Direttiva Servizi hanno |o scopo di attribuire rilievo a
luogo in cui il servizio puo' considerarsi real mente consumato. Trattasi in

particolare di:

a) prestazioni di servizi di ristorazione e di catering diverse da
quelle di cui alla successiva lettera b): si considerano tassabili in Italia
guando sono materialnmente eseguite nel territorio dello Stato (articolo 55
della Direttiva I VA);

b) prestazioni di ristorazione e di catering naterialnente rese a
bordo di una nave, di un aereo o di un treno nel corso della parte di un
trasporto di passegger i effettuata all'interno dell a Comunita': Si
consi derano soggette all'inposta in Italia se il luogo di partenza de
trasporto e situato nel territorio dello Stato (articolo 57 della Direttiva
IVA). Cccorre precisare che, cone specificato dallo stesso articolo 57 della

Direttiva VA, "si considera parte di un trasporto di passeggeri effettuata
all'interno della Comunita" la parte di trasporto effettuata senza scalo
fuori della Conunita' tra il luogo di partenza e il luogo di arrivo de

trasporto di passeggeri". "Luogo di partenza di un trasporto di passeggeri
e il primb punto di inbarco di passeggeri previsto nella Conmunita'

eventual mrente dopo uno scalo fuori della Conunita'". "Luogo di arrivo di un
trasporto di passegger i e' ["ultino punto di sbarco previsto nella
Comunita', per passeggeri inbarcati nella Conmunita', eventual mente prim di
uno scalo fuori della Conunita'". " Per il trasporto andata e ritorno, il
percorso di ritorno e considerato cone un trasporto distinto". Si ritiene
opportuno sottolineare che, gual ora la prestazione di ristorazione e
catering sia resa nel corso di un trasporto non intraconunitario,

| ' operazione si considerera’ territorialnmente rilevante secondo |a regola
enunci ata nella precedente lettera a), per cui sara' rilevante in Italia se
mat eri al nente eseguita nel territorio (acque nazionali o0 spazio aereo
nazi onal e) dello Stato;

c) prestazioni di servizi di |ocazione, anche finanziaria, noleggio
e simli, a breve tern ne, di mezzi di trasporto: si considerano
territorialnente rilevanti in Italia quando i nezzi di trasporto sono ness
a di sposizione del destinatario nel territorio dello Stato (articolo 56
della Direttiva IVA). Il predetto articolo 56 precisa, altresi', che "per
noleggio a breve termne si intende il possesso o l'uso ininterrotto de
mezzo di  trasporto durante un periodo non superiore a trenta giorni e, per
guanto riguarda i natanti, non superiore a novanta giorni"

2.2 Deroghe previste esclusivanmente per i rapporti B2C

I n deroga al principio generale di cui all'articolo 45 della
Direttiva IVA (tassazione nel Paese di stabilinmento del prestatore), si
consi derano effettuate nel territorio dello Stato se rese a conmttenti non
soggetti passivi:

a) le prestazioni di internediazione in nome e per conto del
cliente, quando |e operazioni oggetto dell'internedi azione si considerano
effettuate nel territorio dello Stato (articolo 46 della Direttiva |IVA)
previsione gia' contenuta nell'art. 7, quarto commm, lett. f-quinquies), del
DPR n. 633 del 1972;

b) le prestazioni di trasporto di beni diverse dal trasporto
intracormunitario, in proporzione alla distanza percorsa nel territorio dello
Stato (articolo 49 della Direttiva IVA), previsione gia contenuta nell"art.
7, quarto comma, lett. c), del DPR n. 633 del 1972;

c) le prestazioni di trasporto intraconunitario di beni, quando i
luogo di partenza e' situato nel territorio dello Stato (articolo 50 della
Direttiva [VA), previsione gia" contenuta nell'art. 40, conma 5, del DL n
331 del 1993;

_ ~d) le prestazioni di lavorazione, nonche' I|e perizie, relative a
beni nobili materiali e |e operazioni rese in attivita' accessorie ai
trasporti, quali quelle di carico, scarico, novinmentazione e simli, quando

sono materialmente eseguite nel territorio dello Stato (articolo 54 della
Direttiva IVA), previsione gia" contenuta nell'art. 7, quarto conm, lett.
b), del DPR n. 633 del 1972;

e) le prestazioni di servizi rese tramte nezzi elettronici da
soggetti stabiliti al di fuori del territorio della Conmunita', quando i
commttente e' stabilito, domciliato 0 abi t ual nent e resi dente nel

Pagina 5



Circolare del 31/12/2009 n. 58

territorio dello Stato (articolo 58 della Direttiva | VA), previsione gia'
contenuta nell'art. 7, quarto comma, lett. f-ter), del DPR n. 633 del 1972;

f) le prestazioni di teleconunicazione e di teleradiodiffusione,
rese da soggetti stabiliti al di fuori del territorio della Comunita' quando
il commttente e' stabilito, domciliato o abitualnmente residente ne
territorio dello Stato (articolo 59 ter della Drettiva |VA). La nuova
di sposi zione in parte si discosta da quanto gia' previsto nell'art. 7,
quarto comma, lettere f-quater), del DPR n. 633 del 1972, adottando un piu'
razionale criterio di tassazione delle operazioni.

Per conver so, senpre in deroga al principio generale di cui
all'articolo 45 della Direttiva |IVA (tassazione nel |luogo del prestatore),
non si consi derano effettuate nel territorio dello Stato |le seguenti
prestazioni di servizi, quando sono rese a conmittenti non soggetti passivi

stabiliti fuori della Conmunita' (articolo 59 della Direttiva |IVA):

a) le prestazioni di cessioni e concessioni di diritti di autore,
brevetti, diritti di licenza, wmarchi di fabbrica e di conercio e altri
diritti anal oghi

b) |l e prestazioni pubblicitarie;

c) le prestazioni fornite da consulenti, ingegneri, uffici studi
avvocati, periti contabili e altre prestazioni anal oghe, nonche' quelle di
el aborazione e fornitura di informazioni;

d) le operazioni bancarie, finanziarie ed assicurative, conprese le
operazioni di riassicurazione ed escluse |le | ocazioni di casseforti;

e) la nessa a disposizione del personale;

f) le prestazioni derivanti da contratti di |ocazione di beni
mobili materiali diversi dai nezzi di trasporto

g) la concessione dell'accesso ai sistemi di gas naturale o di
energia elettrica, il servizio di trasporto o di trasmn ssione nediante gl

stessi e la fornitura di altri servizi direttanente coll egati;
h) i servizi di telecomnunicazione e di teleradiodiffusione;

i) i servizi prestati per via elettronica,

) le prestazioni di servizi inerenti all'obbligo di non esercitare
interamente o parzialnmente wun'attivita" o wun diritto di cui alle lettere
precedenti .

3. Qobblighi dei contribuenti.

Al sensi dell"articolo 196 del |l a Direttiva, il contribuente
italiano e tenuto ad osservare gli obblighi di fatturazione e assolvinmento
dell"inmposta se il servizio, territorialnmente rilevante nello Stato, e reso

da un soggetto non residente.

Qui ndi, secondo la nuova disciplina in caso di prestazione di
servizi rilevante ai fini IVA in ltalia, effettuata da un soggetto passivo
non stabilito nel territorio dello Stato nei confronti di un soggetto
passi vo i Vi stabilito, tutti gli adenpinmenti relativi all'applicazione
del | "inmposta gravano sul conmittente soggetto passivo.

Tali regole, che pongono obblighi in capo al soggetto passivo
residente, non si applicano per |le operazioni effettuate da o nei confronti
di soggetti non residenti, qualora |e stesse siano rese o ricevute per i
tranite di stabili organizzazioni nel territorio dello Stato.

In pratica, se il soggetto non residente possiede in Italia una
stabil e organi zzazione per il cui tramte effettua o riceve operazioni in
Italia, gli obblighi ed i diritti sono esercitati da tale stabile.

Atale ri guardo, si rammenta che, a seguito delle nodifiche
apportate al D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633 dall'articolo 11 del decreto
| egge 25 settenmbre 2009, n. 135, il soggetto non residente che possiede una
stabile in Italia non puo' procedere alla identificazione diretta e non puo'
nomi nare un rappresentante fiscal e.

Si fa presente, inoltre, che il meccani sno del | ' i nversione
contabile, attraverso il qual e il conmttente residente adenpie agl
obblighi d inposta, non puo trovare applicazione quando il committente de
servizio territorialnente rilevante non e' soggetto passivo ai fini dell'lVA
(nei sensi di cui si e detto al precedente paragrafo 1).

Intale eventualita', pertanto, il soggetto non residente - che
rende la prestazione di servizi territorialnente rilevante nei confronti di
un privato - deve adenpi ere agli obblighi dinposta procedendo ad

identificarsi direttanente ovvero nom nando un rappresentante fiscale.
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Anal oganente, nei rapporti, aventi ad oggetto oper azi oni
territorialnente rilevanti in Italia, tra soggetti non residenti che non
di spongano di una stabile organizzazione in Italia, il prestatore non
residente dovra' provvedere all'identificazione diretta o alla nonina de

rappresentante fiscale per adenpiere, attraverso |le nodalita' ordinarie,
agli obblighi d'inposta.

Nat ural mrente, sulla base delle regole sopra riportate, il soggetto
passivo stabilito in Italia che renda ad un soggetto passivo non residente
una prestazione di servizi non rilevante territorialnmente nel nostro Stato
deve enettere una fattura senza applicazione dell'l VA

Si ricorda, infine, che |'art. 262 della Direttiva IVA al prino
comma, lettera c¢), inpone |'obbligo ai soggetti che prestano servizi ne
confronti di soggetti passivi o enti identificati ai fini IVAin altri Stati
menbri di riepilogare tali prestazioni in un apposito elenco sulla falsa
riga degli elenchi riepilogativi delle cessioni intraconunitarie di beni. La
di sposi zi one, conunque, non riguarda le prestazioni che non risultano
soggette ad inposta nel Paese in cui |'operazione e territorialnente
rilevante.

Le Direzioni Regionali vigileranno affinche' i principi enunciati
nella presente circolare vengano applicati con uniformta'.
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